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ARIC 

Agenzia Regionale di Informatica e Committenza 

 

DETERMINAZIONE N.  038                       DEL 22 febbraio 2022 

 

OGGETTO: 

Procedura aperta per la fornitura di miscele nutrit ive per la Nutrizione Enterale e Parenterale per 
uso ospedaliero e domiciliare occorrenti alle Aziend e Sanitarie della Regione Abruzzo - 
Provvedimento di annullamento d’ufficio in autotute la della Determina n. SA/3 del 19/11/2019 
(indizione gara) 

 

Il giorno 22 febbraio 2022 nella sede dell’ARIC - Agenzia Regionale per l’Informatica e Committenza (già ARIT – 
Agenzia Regionale per l’Informatica e la Telematica), 

 

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 

Dott.ssa Lucia Del Grosso , trasferita nei ruoli dell’ARIC - Agenzia Regionale per l’Informatica e Committenza 

(già ARIT – Agenzia Regionale per l’Informatica e la Telematica) con Deliberazione del Direttore Generale n. 387 del 

21 agosto 2008 e successiva immissione in possesso nel relativo servizio giusta Deliberazione Direttoriale n. 672 del 

03 dicembre 2009, nominata Dirigente ad interim per l’area Committenza con Decreto n. 4 del 22.01.2020, ha adottato 

la seguente Determinazione: 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. “Codice dei Contratti Pubblici”; 

VISTO l’art. 9 del Decreto Legge 24 aprile 2014 n. 66, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 giugno 

2014, n. 89;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 luglio 2018 con il quale vengono individuate le 

categorie di beni e di servizi, nonché le soglie al superamento delle quali le Stazioni Appaltanti devono 

obbligatoriamente rivolgersi al Soggetto Aggregatore Regionale ovvero a Consip S.p.A. per le relative acquisizioni; 

VISTA la Deliberazione ANAC n. 781 del 4 settembre 2019 “Aggiornamento dell’Elenco dei Soggetti 

Aggregatori” che individua come Soggetto Aggregatore per la Regione Abruzzo – l’Agenzia Regionale di Informatica 

e Committenza – A.R.I.C.; 

RICHIAMATI: 

- la L.R. 27 settembre 2016 n. 34 e s.m.i. che istituisce l’Agenzia Regionale di Informatica e Committenza 

(ARIC) per le funzioni di Stazione Unica Appaltante, Centrale di Committenza e Soggetto Aggregatore; 

- il Decreto del Commissario Straordinario dell’ARIC, n. 4 del 22.01.2020, avente ad oggetto “Conferimento ad 

interim” ai sensi dell’art. 20, comma 9, della L.R. n. 77/99 e ss.mm.ii. dell’incarico di dirigente dell’Area “Committenza” 

dell’ARIC alla Dott.ssa Lucia Del Grosso; 

- il D.P.G.R. n. 731 del 15.11.2021 con cui è stato nominato il Direttore Generale dell’ARIC; 



- il contratto stipulato tra il Direttore del Dipartimento Risorse e il Direttore Generale dell’ARIC, Avv. Donato Cavallo, 

in data 06.12.2021, con decorrenza dell’incarico dal 01.01.2022 fino al 31.12.2026 (Prot. ARIC n. 29 del 05.01.2022); 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario dell’ARIC, n. 37 del 28.12.2021 con cui è stata disposta la proroga 

a favore della Dott.ssa Lucia Del Grosso del prefato “Conferimento ad Interim”; 

VISTA la Deliberazione n. 002 del 27.01.2022 recante “Adozione del Piano biennale degli acquisti di beni e servizi 

2022-2023”; 

PREMESSO che  

− con Determina n. SA/3 del 19/11/2019 avente ad oggetto “Procedura aperta per la fornitura di miscele 

nutritive per la nutrizione enterale e parenterale per uso ospedaliero e domiciliare occorrenti alle Aziende 

sanitarie della Regione Abruzzo - Indizione” è stata disposta l’indizione della gara de qua suddivisa in 61 

lotti del valore complessivo dell’appalto di € 15.057.097,398 IVA esclusa, con riferimento all’intera durata 

contrattuale di mesi 36, da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D. Lgs. 50/2016, 

con contestuale approvazione degli atti di gara; 

− sono stati assolti gli adempimenti per la formale indizione dell’appalto, con pubblicazione e invio dell’avviso 

di gara e del bando secondo le prescrizioni e procedure previste dagli artt. 72 e 73 del D. Lgs. 50/2016  

sulla G.U.U.E. n. 2020/S 001-000168 del 02.01.2020 e sulla G.U.R.I. V Serie Speciale Contratti Pubblici n. 

2 del 08.01.2020 e per estratto su n. 2 quotidiani a diffusione nazionale e n. 2 quotidiani locali, e la 

documentazione di gara è stata oggetto di pubblicazione sul profilo del committente; 

PRESO ATTO dei rilievi mossi e delle richieste di chiarimenti pervenuti entro il termine stabilito nel disciplinare di 

gara dagli operatori economici interessati; 

VISTA la sospensione dei termini di scadenza di presentazione delle offerte disposta con avviso prot n. 535 del 

07.02.2020 pubblicato sul sito dell’A.R.I.C. e sul portale www.acquistinretepa.it, e finalizzata a consentire alla Stazione 

Appaltante di procedere alle valutazioni e agli approfondimenti necessari alla formulazione dei chiarimenti in risposta ai 

numerosi quesiti pervenuti; 

CONSTATATO  di dover rettificare l’intera documentazione di gara e, in ragione del notevole lasso di tempo 

trascorso dall’indizione della procedura, di dover altresì riconsiderare e riaggiornare i fabbisogni sotto i profili quantitativo 

e qualitativo di ciascun ente aderente all’iniziativa; 

STABILITO  che, in ragione delle criticità e della risalenza della procedura, si rende inopportuna la prosecuzione 

della procedura di che trattasi; 

ATTESO che, ai sensi dell’art. 21 quinquies della L. 241/1990, la Pubblica Amministrazione ha il potere di revocare 

in autotutela il provvedimento amministrativo per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento 

della situazione di fatto non prevedibile al momento dell’adozione del provvedimento; 

TENUTO CONTO altresì che rientra nel potere discrezionale dell’amministrazione disporre l’annullamento del 

bando di gara e degli atti successivi, laddove sussistano concreti motivi di interesse pubblico tali da rendere inopportuna, 

o anche solo da sconsigliare, la prosecuzione della gara; 

RISCONTRATA  pertanto la necessità di procedere in autotutela all’annullamento ai sensi dell'art. 21 nonies 

della L. 241/1990 e ss.mm.ii., della citata Determina n. SA/3 del 19/11/2019 con cui è stato disposto l’avvio della 

procedura di gara in oggetto; 

CONSIDERATO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

DATO ATTO  del parere di regolarità tecnico – amministrativa e di legittimità espressi dal Dirigente Tecnico 

Dott.ssa Daniela Musa e dal Dirigente Amministrativo Dott.ssa Lucia Del Grosso, con le proprie firme in calce al 

presente atto; 

DETERMINA 

1. di dichiarare la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, costituendone 

anche motivazione e presupposto; 

2. di annullare in autotutela, ai sensi dell'art.21 nonies della L.241/1990 e ss.mm.ii., la Determina n. 

SA/3 del 19/11/2019, nonché gli schemi di gara ivi approvati, relativi alla procedura di gara de qua; 

3. di dare atto che con separato provvedimento si provvederà ad approvare la nuova documentazione 

di gara rispondente alle esigenze pubbliche scaturite dalla nuova valutazione operata dall’Agenzia; 

4. di pubblicare il presente provvedimento sul sito web dell’ARIC nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”, in attuazione agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni della 

P.A., dettati dagli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al TAR Abruzzo entro 60 

(sessanta) giorni dalla pubblicazione ovvero, in via alternativa, ricorso straordinario dinanzi al Presidente 

della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni dalla pubblicazione. 

 

 

 


